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Riassunto

Si riportano i risultati di ricerche sui Coleotteri Curculionoidea della valle del torrente Dardagna,
nell'alto Appennino bolognese. La vallata fu interessata in passato dalla glaciazione wtirmiana
ed attualmente possiede un clima molto fresco ed umido, perciò presenta una morfologia ed
una vegetazione non comuni nell'Appennino. Sono elencate 59 specie, di cui sei nuove per
I'Emilia ed una per I'Italia settentrionale. Sono annotate anche le osservazioni ecologiche del
raccoglitore.

Abstract

I On the Coleoptera Curculionoidea from the Dardagna Valley - Upper Apennine, Province
of Bologna I
59 species of Weevils are recorded from the valley of the mountain stream Dardagna; six
species are new to Emilia, and one is new to Northern Italy. The Dardagna valley was involved
in the Wúrmian glaciation and its present climate is very cold and wet, therefore both landscape
and'vegetation are fairly peculiar. Ecological notes and other considerations on the species are
reported.

Key-words: Coleoptera, Curculionoidea, Attelabidae, Apionidae, Curculionidae, Apennine,
Dardagna, Emilia-Romagna, Italy.

Introduzione

Ricerche entomologiche nell'alto Appennino bolognese effettuate da uno degli
autori  (Pedroni),  hanno consenti to di r invenire 59 specie di Coleotteri
Curculionoidea nella Valle del Dardagna, che risulta particolarmente interessante
per le emetgenze vegetazionali, morfologiche e climatiche.
Questo contributo costituisce il primo lavoro organico sulla Curculionidofauna
della provincia di Bologna. Nel corso di alcuni anni s'intende descrivere il
popolamento Curculionoideo della provincia e dell'area regionale più in genera-
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le, in modo da poter evidenziare analogie e differenze sul popolamento di questi
Coleotteri.

Aspetti naturalistici della Valle del Dardagna

La valle del Dardagna è una piccola valle appenninica, quasi interamente in pro-
vincia di Bologna, originata e modellata dal glacialismo e dall'azione del torrente
omonimo, che dalle propaggini del crinale Corno alle Scale - Monte Spigolino
(quota 1900 m s.l.m. circa) scende verso Nord, fino a quota 600 m, per uno svilup-
po di cr.ca l0 Km. L'alta valle del torrente Dardagna è la principale zona
deglaciahzzafa dell'Appennino bolognese, dove è tuttora possibile osservare le
tracce dei processi di esarazione. A nord-est del Monte Spigolino si apre un pic-
colo circo glaciale, sede di un antico ghiacciaio wtirmiano che si estendeva fino al
Corno alle Scale, diramandosi verso I'Emilia per alcuni chilometri con diverse
lingue glaciali, una delle quali scendeva lungo la valle del Dardagna. La valle,
incassata entro formazioni rocciose di natura arenacea (arenarie di Monte Modino
e di Monte Cervarola), è caratterizzata da elevata umidità ed è particolarmente
ricca di vegetazione. Le precipitazioni nevose sono abbondanti e venti freddi
spazzano la montagna anche a primavera inoltrata. Di grande interesse paesaggistico
e naturalistico sono quattro cascate nella parte più alta della valle. Lazonaè parte
integrante del Parco Regionale del Corno alle Scale.

Fig. 1 - Alta Valle del Dardagna dal crinale del Corno alle Scale m 1945 (febbraio 1991 - Foto Pedroni).
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L'andamento orografico-morfologico e I'elevata umidità dovuta al clima
subatlantico favoriscono, come profilo vegetazionale di base, la fresca faggeta,
dominante in tutto l'orrzzonte montano ed alto-montano; mentre il piano subalpino
appare carattenzzato dalle praterie e dalle brughiere d'altitudine (vaccineti preva-
lenti) situate oltre il limite dei boschi, dai 1600-1700 metri in su (Prnor-e &
ConeBrrA, L971). Nell'ambito della faggeta si inseriscono, naturalmente, i tipici

\o-,
9

P--

lfrccno

w

,-'--Os
tt" 

t

Rrs. t 5eoccern
ocr îgaa"aooo,,

É

u

) 6
i6i

ltA

eo,- i-x
I

lrr

\.9i1
, ' I

ia,s. \
0ÈcA oÈo|.l'

Aenrurtt

î

Fig. 2 - Valle del Dardagna da dove
emergono i Monti della Riva fino allo
spartiacque con la Toscana; le stazioni
di raccolta sono contrassegnate con un
tondino bianco puntato al centro (dise-
gno Pedroni). Stazioni di raccolta:
1)  Tor la ino,  2)  Vid ic iat ico,  3)
Poggiolforato, 4) Torrente Dardagna,
5) Carraia verso Sboccata dei
Bagnadori, 6) Madonna dell'Acero, 7)
Cascate del Dardagna, 8) Rifugio
Cavone, 9) Lago Scaffaiolo (pressi),
1 0 )  C a '  B e r n a  , 1 1 )  P a s s o  d e l l o
Strofinatoio, 12) Capanna del Sasseto
(pressi), 13) Crinale Monte La Nuda-
Corno alle Scale.
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element i  aggiunt iv i  d i  questo ambiente,  oss ia I 'acero montano (Acer
pseudoplatanus), il maggiociondolo alpino (Laburnum alpinum) ed anche entità
arbustive o arborescenti montano-mediterranee, che appaiono qua e 1à nel bosco
più termofilo, come I'agrifoglno (Ilex aquifulium) etlbosso (Buxus sempervirens).
Arricchiscono la cenosi della vegetazione legnosa diverse specie di conifere inse-
rite con rimboschimenti artificiali (Abies sp. e Pinus sp. plur.). La flora erbacea
della faggetaè quella ben nota per l'Appennino settentrionale, con molti elementi
sciafili, come la lunaria (Lunaria rediviva), 1l billeri celidonia (Cardamine
chelidonia),1'asaro (Asarum europaeum) e, presso i torrenti che solcano il bosco,
la tipica flora ripariale erbacea dove dominano piante vistose come il farfaraccio
dalle enormi foglie (Petasites hybridus e P album), il billeri a foglia di asaro
(Cardamine asarifulia),ecc.Lecaratteristiche geomorfologiche e climatiche hanno
favorito la presenza alle quote più elevate, di piante particolari, anche spiccata-
mente microterme,tracui, perragioni di conservazionebiologica, elementi floristici
da porre in relazione con I'ultima glacrazione (wurmiana). Non mancano quindi,
nella faggeta altomontana, relitti microtermici circumboreali, come varie specie
di piroletta (Pirola mino4 P. rotundifulia, Moneses uniflora).
In tale contesto vegetazionale si inserisce anche, conseguentemente, una fauna
entomologica molto interessante, al pari di altre vallate fresche, montane e
subalpine, degli Appennini e delle Alpi (Focnnu-p,, 1973; OseLLR, 1977 e 1988;
PnnnoNI, 1997). Per la ragione suddetta, la valle del Dardagna è stata scelta da uno
degli autori (Pedroni) per svolgervi ricerche sui Coleotteri Curculionoidea negli
anni dal 1996 al 1999. La valle principale ed alcune vallecole secondarie sono
state indagate, effettuando numerose escursioni, con catture a vista, con ombrello
entomologico o con l'analogo metodo del vassoio, e con retino da sfalcio.
I risultati delle ricerche sono riportati nella seguente lista di specie, dove sono
indicati, oltre ai dati di raccolta, la distribuzione geografica in ltalia, le osservazio-
ni ecologiche effettuate dal raccoglitore ed altre informazioni desunte dalla lettera-
tura. Il materiale si trova per la maggior parte nella collezione del raccoglitore.

Lista delle specie

FAM. ATTELABIDAE

Deporaus (Deporaus) betulae (Linnaeus, 1758)
Reperti - Carcara verso Sboccata dei Bagnadori (vallecola laterale dell'alta Valle
del Dardagna), m 1100, 1.V.1996, 1 ex..
Distribuzione in ltalia - Italia centro-settentrionale e peninsulare sino alla Calabria
(Ausxzzt & OsBr-r-a, 1992; Ponra, L932; LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Esemplare catturato con il metodo del vassoio su vegetazione
radente il suolo, in una giornata fresca, con presenza di neve a chrazze.
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trAM. APIONIDAE

Protapion aprtcans (Herbst, 1797)
Reperti - Cascate del Dardagna (in seguito indicate "Cascate"), fn 1150, 1.V.1998,
1 ex; crinale Monte La Nuda-Corno alle Scale, m 1750,22.VI.I999,lex..
Distribuzione in Italia - Presente in tutta Italia(Asntzzt & Osnlr-a,1992; PoRre,
1932; LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Esemplari raccolti su Festuca sp. ed altra vegetazione radente
il suolo, con il metodo del vassoio.

Protapion fulvipes (Geoffroy in Fourcroy, 1785)
Repert i  -  Cascate, m 1150,28.IX.I997,1 ex.; Torlaino, m 950, 1.V.1998, 1 ex..
Distribuzione in Italia - Tutta I'Italia continentale, Sicilia e Sardegna. (Annxzzt
& Osnlle,1992; PoRrR, 1932: LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Esemplari catturati a vista, su arbusti.

Protapion ononicola (Bach, 1854)
Repert i  -  Cascate, 1.V.1998, m 1150, 1 ex..
Distribuzione in Italia - Presente in tutta I'Italia continentale, Sicilia e Sardegna
(Avnrzzr & Osnlm, 1992; PonrR, 1932; LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Raccolto su vegetazione erbacea radente il suolo.

Protapion ffifolii (Linnaeus, 1768)
Reperti - Poggiolforato, m 1000, 8.V.1999, 1 ex..
Distribuzione in Italia - Presente in tutta I'Italia continentale, Sicilia e Sardegna
(Assnzzt & OsBr-r-a, 1992; Ponra, 1932; LurcloNr, 1929).
Note ecologiche - Raccolto in un prato, sfalciando I'erba.

Catapion seniculus (Kirby, 1808)
Reperti - Cascate, ffi 1150, 28.IX.I997,,2 exx..
Distribuzione in ltalia - Tutta I'Italia continentale, Sicilia, Sardegna (Annnzzt &
OsELLR, 1992; Ponrt, 1932; LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Catturato a vista.

Holotrichapion pisi (F abricius, 1 802)
Reperti - Madonna dell'Acero, m 1200,29.IX.I991,1 ex..
Distribuzione in Italia - Tutta l'Italia continentale, Sicilia, Sardegna (Ann xzzr &
OsnLLe, 1992; Ponrr, 1932; Lurcroxr, 1929).
Note ecologiche - Raccolto con il metodo del vassoio, su rovo.
Specie ad ampia valenzaecologica, sia per le preferenze climatiche ed altitudinali,
che per il tipo di pianta ospite.

Protopirapion utratulum (Germar, I 8 17)
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Reperti - Canara verso la Sboccata dei Bagnadori, m 1100, 1.Y.1997,2 exx..
Distribuzione in ltalia - Liguria, Piemonte, Lombardia,, Veneto, Toscana, Lazio,
Sicilia (Asytzzr & OseLLa,1992; PoRu, 1932; LurcroNr, 1929). Prima segnalazio-
ne per I'Emilia.
Note ecologiche - La larva vive su Sarothamnus scoparius. L adulto si incontra
sulla stessa pianta e su Genista tinctoria, G. saggitalis, Ulex europaeus, Calycotome
spinosa. (HonnneNN, 1958). Raccolto setacciando la lettiera in una vallecola late-
rale, in una giornata fresca con presenza dr neve a chiazze.

Eutrichapion melancholicurn (Wencker, 1864)
Reperti - Cascate, ffi 1150, 1.V.1998, lex..
Distribuzione in Italia - Liguria, Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia, Romagna,
Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia
(Aysrzzt & OsBr-r-a, 1992; PoRre, 1932; LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Esemplare raccolto con il vassoio, su erba.

FAM. CURCULIONIDAE

Otiorhy nchus (Do de c astichus ) dalmatinus lauri Stierlin 1 8 6 1
Reperti - Rifugio Cavone, m 1400, 11.VI.199'7,1 ex., 1122.YI.1999,8 exx. e am
1550 (pressi del Rif. Cavone), 2.VI.1998, I ex. raccolto a vista su un masso di
arenariarnzonasoleggiata; Madonnadell'Acero, m1200,30.V.1998,2exx.;crt-
nale MonteLa Nuda-Corno alle Scale, m 1800, 22.VI.1999,2 exx..
Distribuzione in Italia - Friuli-VeneziaGiulia, Emilia, Romagna, Toscana,Lazio
(Asnrzzt & OsBr-r-e, 1992; PoRrR, 1932; LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Parte degli esemplari del Cavone raccolti col metodo del vasso-
io in una giornata nuvolosa e fresca; sul crinale presso la "sella" esemplari cattu-
rati su Juniperus sp.

Otiorhy nchus ( Otiorhy nchus ) armadillo (Rossi, ll 92)
Reperti - Cascate, ffi 1150,2.VI.1996, I ex.; Madonna dell'Acero, m 1200,
2.YI.1996,1ex.; Rif. Cavone, m 1400,2.YI.1998, 1ex. (det. C. Pesarini).
Distribuzione in Italia - Liguria, Piemonte, Veneto, Lombardia, Trentino-Alto
Adige, Friuli-Venezia Giulia, Emilia, Romagna Toscana, Lazio, Umbria, Marche,
Abruzzo (Asnxzzt & Oselm, 1992; PoRrr., 1932:- LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Un esemplare catturato a vista su Petasites hybridzs presso le
Cascate del Dardagna, un altro con il metodo del vassoio.

Otiorhy nc hus ( Otiorhy nc hus ) salicic ola Heyden, I 908
Reperti - Cascate, m 1150, 28.IX.I997,1 ex. e 18.VII.1999,6 exx.; Madonna
dell'Acero, n 1200,30.V.1998,2 exx.; Rif. Cavone, m 1400, 22.VI.I999,1 ex.;
crinale Monte La Nuda-Corno alle Scale, m 1750,22.VI.1999,1 ex..
Distribuzione in Italia - Liguria, Piemonte, Lombardia, Veneto, Trentino-Alto
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Adige, Friuli-VeneziaGiulia, Emilia, Romagna, Toscana (Avytzzr& OssLLn,1992;
PoRrR, 1932; LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Lo si incontra su diversi alberi (Salix sp. e Quercus pubescens,
da osservazionipersonali degli autori) ed arbusti. Al Dardagnaesemplari catturati
a vista su Rubus idaeus e su Petasytes hybrídus.

Otiorhynchus (Otiorhynchus) sanguinipes Bohem an, 1843
Reperti - Rifugio del Sasseto (zona del Corno alle Scale), m 1800, 17.VIII.I999,
2 exx.; Passo dello Strofinatoio (sul crinale verso il Corno alle Scale), m 1847,
17.VIII .1999,1 ex..
Distribuzione in ltalia - Liguria (Appennino), Piemonte, Marche, Abruzzo (Monti
della Laga, Gran Sasso, Maiella) (Annnzzt& OseLLe,1992; PoRrR, 1932; LurcroNr,
T929), Valle d'Aosta (Valle di La Thuile) (Pnnnou & Tar-nunnr, 1998). Per Emilia
e Romagna già segnalata da LurcIoNr (1929) e da Tar-aMELLr (1995) di Campigna
(FO) e Monte Cusna (RE).
Note ecologiche - Esemplari raccolti in una giornata fresca e nebbiosa verso il
crepuscolo, appesi sotto frammenti di arenaria, su pascoli a festuca, e sul crinale
con vegetazione a Saxífraga sp. e Androsace sp.
E' un tipico elemento eualpino, presente sia sulle Alpi che negli Appennini. Gli
esemplari presentano le zampe rosso-ruggine come la forma tipica, differente-
mente da quelli rinvenuti in Romagna, aCampigna, che presentano le zampe inte-
ramente nere (TalAMELLr, 1995).

Otiorhy nc hus ( Otiorhy nchus ) gris e opunctatus faltero nae Pesarini, 1 968
Reperti - Cascate, m 1150, 2.VI .1996,1 ex.; Rifugio Cavone, m 1400, 11.VI. 1997
1 ex., e 22.YI.1999,1 ex. (det. C. Pesarini).
Distribuzione in Italia - Sottospecie endemica dell'Appennino Tosco-Emiliano
(Anwzzt & OsBt-I-l,1992). La specie nel suo complesso è diffusa nelle Alpi cen-
tro-occidentali (versante italiano), Appennino settentrionale ed Alpi Apuane.
Note ecologiche - Esemplari catturati a vista e con il telo entomologico, in zona
ombrosa, su arbusti.

Otiorhy n c hu s ( Otiorhy nc hu s ) mar garitifer Reitter, 19 13
Reperti - Rif. Cavone, m 1400,22.VI.I999,5 exx. femmine (det. C. Pesarini):2
exx. in coll. G. Pedroni, 2 exx. in coll. F. Talamelli, 1 ex. in coll. C. Pesarini.
Distribuzione in Italia - Fino ad ora considerato presente solo nell'Italia meri-
dionale (Annnzzt & OsBr-la, 1992; PoRra, 1932; LurcroNr, 1929). Prima segnala-
zione per I'Italia settentrionale e per I'Emilia in particolare.
Note ecologiche - Esemplari raccolti con il vassoio su piante erbacee e Quercus
pubescens. Potrebbe trattarsi di forma partenogenetica.

Otiorhy nc hus ( M etopiorrhy nchus ) cy clophthalmus Solari, 19 46
Specie endemica dell'Appennino Tosco-Emiliano.
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Reperti - Rifugio Cavone, m 1400, 11.VI.1997,2 exx.; Poggiolforato, m 1000,
10.U.1997,1 ex. ;  Madonna del l 'Acero,  m 1200,30.V.1998,5 exx.  (det .  C.
Pesarini); Cascate, m 1150, 18.VII.1999,1 ex.; 2.VI.I996 4 exx., Poggiolforato,
m 1000, 8.V.1999,2 exx.; Madonna dell'Acero, ffi 1200,30.V.1999,4 exx.; Rif.
Cavone, m 1400, 22.VI.I999,1 ex..
Distribuzione in Italia - Einilia, Romagna, Toscana (Appennino, M. Amiata)
(Ansnzzr & OsBr-r-a,1992; PonrR, 1932; LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Esemplari catturati con il metodo del vassoio su arbusti lungo
la riva del torrente Dardagna, in una giornata molto calda.

Otiorhy nchus ( M etopiorrhy nchus ) dolichopteras Magnano, 19 67
Reperti - Poggiolforato, m 1000, 8.V.1999, 1 ex..
Distribuzione in ltalia - Specie endemica dell'Appennino Tosco-Emiliano: To-
scana, Emilia e Romagna (Annazzt & OselLR, 1992).
Note ecologiche - Esemplare raccolto in una giornata molto fresca e nuvolosa su
vegefazione erbacea in parte bagnata d'acqua.

Otiorhynchus (Normotionus) linearis Stierlin, 1861
Reperti - Madonna dell'Acero, m 1200,30.V.1998,2 exx..
Distribuzione in Italia - Liguria, Lombardia, Emilia, Romagna, Toscana, Umbria,
Lazio, Abruzzo (Aysrzzt & Osnr-r-e, 1992; Ponrl, 1932; LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Raccolto con il vassoio su vegetazione erbacea.

Otiorhynchus (Provadilus) strigirostris Boheman, 1843
Reperti - Madonna dell'Acero, m I200,30.V.1998, 1 ex..
Distribuzione in Italia - Toscana,Lazio, Abruzzo, Campania, Calabria, Basilicata.
Per l'Emilia segnalata da LutcIoNt (1929) e recentemente da TnlavBlr-l del Monte
Cusna ( 1995).
Note ecologiche - Esemplare raccolto a vista.
LuIctoNt (1929) e HoppvaNN (1950) trattarono questo taxon rispettivamente come
specie e varietà dr Otiorltynchus alpicola, presente nella regione alpina, dove si
spinge a quote superiori ai 2000 m (Focnnl-n,1973; PennoNr & Temvrelr-r, 1998).
Attualmente O. strigirostris è considerato una buona specie, a distribuzione
appenninica (Aenazzr & OseLLR, L992; PoRra, 1932; LurcroNr, 1929).

Simo hirticornis (Herbsf, 1795)
Reperti - Poggiolforato, m 1000, 8.V.1999, I ex..
Distribuzione in Italia - Tutta I'Italia continentale e Sicilia (Annnzr & OsBlr-R,
1992; Pontr., 1932; LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Esemplare raccolto su vegetazione erbacea, con il vassoio.

Phyllobius (Phyllobius) arborator (Herbs t, 17 97)
Reperti - Rif. Cavone, m 1400, 26.VII.1998,1 ex..
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Distribuzione in Italia - Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Veneto, Trentino-
Alto Adige, Romagna (Foreste Casentinesi), Toscana (Ane nzzr & Osnru, 1992;
PoRtR, 1932; LuIcIoNt, 1929),Molise (Oser-r-n & Rur-u, 1994). Prima segnalazione
per I'Emilia.
Note ecologiche - Al Rif. Cavone raccolto con il telo entomologico su arbusti di
Alnus viridis.
L adulto vive su Alnus sp., su Betula sp., su Corylus sp. e su conifere del genere
Abies (HonnveNN, 1950); individuato anche su Laríx decidua nella Valle di La
Thuile (AO).

Phyllobius (Parnemoicus) chloropus (Linnaeus, 1758)
Repert i  -  Rifugio Cavone, m1400, 11.VI.1997,3 exx. e 3.VII.1998, 6 exx.; Ca-
scate, m 1150, 28.IX,1997,1 ex.; Madonna del l 'Acero, m 1200, 30.V.1998, 1 ex.;
crinale Monte La Nuda-Corno alle Scale, m 1750, 22.YI.1999, 3 exx.; Cà Berna,
m 1100, 22.VI.I999,3 exx..
Distribuzione in Italia - Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto
Adige, Emilia, Romagna, Toscana, Marche, Abruzzo,Lazio,Campania, Basilicata
(Awnzzt & Oser-ln,1992; Ponra, 1932; LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Al Rif. Cavone esemplari catturati su [Jrtica sp. con il vassoio;
sul crinale catturati sl Alchemilla sp.

Phyllobius (Phyllobius) etruscus Desbrochers, I 873
Reperti - Rif. Cavone, m 1400, 2.VIJ.1998,1 ex..
Distribuzione in ltalia - Liguria, Piemonte, Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli-
Yenezia Giulia, Emilia, Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo,
Campania, Puglia, Calabria, Sicilia (Avstzzt & Ossll a,, 1992; PoRrR, 1932;
LurcroNr. 1929\.
Note ecologiche - Esemplare raccolto con il vassoio su vegetazione arbustiva.

Phyllobius (Phyllobius) longipilis Boheman, 1843.
Reperti - Poggiolforato, m 1000, 10.U.1991,3 exx..
Distribuzione in Italia - Tutta I'Italia continentale, Sicilia (Annnzzt & OsnLLR,
1992; PoRre, 1932; LurcroNr, 1929).
Note icologiche - Raccolti con il metodo del vassoio, su arbusti presso il torrente
Dardagna.

Phyllobius (Phyllobius) pyri (Linnaeus, 1758).
Reperti - Poggiolforato, m 1000, 10.VI.1997 ,2 exx.; Torlaino, m 950, 1.V.1998,
1 ex.; Rif. Cavone, m 1400, 2.Vil.1998, I ex..
Distribuzione in Italia - Liguria, Piemonte, Lomb ardia, Veneto, Trentino-Alto-
Adige, Emilia, Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Abruzzo, Molise, Lazio,,
Campania (Annezzr & OsBr-rx,,1992; PoRrR, T932; LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Esemplari di Poggiolforato raccolti con il metodo del vassoio,
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presso la.riva del torrente Dardagna.

Phyllobius (Nemoicus) oblongas (Linnaeus, 1758).
Reperti - Poggiolforato, m 1000, 1.Y.1991, 1ex.; Cascate, m 1150, 2.vr.lgg6, I
ex.; Madonna del l 'Acero, m 1200,30.v.1998, I  ex.; Rif.  cavone, m 1400,
2.V[.I998,2 exx..
Distribuzione in Italia = Tutta Italia (Asnrzzt & Oser-r- t, 1992; Ponre, 1932;
LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Raccolti con il metodo del vassoio.

Phyllobius (Dieletus) argentutus (Linnaeus, 1758).
Reperti - cascate, ffi 1150,2.vI.1996,1 ex.; Rif. cavone, m 1400,2.vr.1999, 1l
EXX. .

Distribuzione in Italia - Tutta Italia (Anwzzt & OsBr-r- t^, 1992; PoRrR, L932:
LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Raccolto a vista su vegetazione erbacea.
Specie ad ampia valenzaecologica, sia per le preferenze climatiche ed altitudinali,
che per il tipo di pianta ospite.

Poly drus us ( M etallite s ) pallidus Gyllenhal, lB34
Reperti - Rifugio Cavone, m 1400, 1 l.VI. l9g7, z exx. e 2.yrr.1998, I ex.; Cana-
ia verso la Sboccata dei Bagnadori, m 1100, I.V.Iggl , 1 ex..
Distribuzione in ltalia - Valle d'Aosta (PnonoNr & Taleivrlrrt, 1998), Piemonte,
Lombardia, Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli-VeneziaGiulia, Emilia, Romagna,
Toscana, Marche (Annnzzt & osBrrn, L992; Ponre, 1932; LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Al Rifugio Cavone, esemplari raccolti con il vassoio su Abies sp.

Poly drusas ( Eustolus ) c ervinus (Linnaeus, 1 75 8)
Reperti - Poggiolforato, m 1000, 1.V.1 997 , 1 ex..
Distribuzione in Italia - Tutta Italia (Anytzzt & OseLL x, 1992; PoRre, 1932:
LurcroNr. L929\.
Note ecologiche - Raccolto col metodo del vassoio su arbusti.

Polydrusus (Eustolus) piloszs Gredler, 1866
Reperti - Canaiaverso la Sboccata dei Bagnadori, m 1100, 1.V.I997, 1 ex.; Rifu-
gio Cavone, m 1400, 22.VI.1999, 2 exx..
Distribuzione in Italia - Liguria, Piemonte, Lomb ardia, Veneto, Trentino-Alto
Adige, Friuli- Venezia Giulia, Emilia, Romagna, Toscana (Annnzt& OsBu-e ,1992;
PoRrR, 1932; LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Rinvenuti setacciando la lettiera ancora con presenza di neve,
in una giornata particolarmente fresca.

Polydrusus (Thomsoneonymus) sericezs (Schaller, 17S3)
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Reperti - Poggiolforato, m 1000, 10.VI.1997,4 exx.; Cascate, m 1150, 1.V.1998,
2 exx..
Distribuzione in Italia - Tutta Italia (Ansrzzt & Oselr- t, 1992; Ponra, 1932;
LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Raccolti con vassoio in una giornata calda e soleggiata.
Specie ad ampia valenzaecologica, sia per le preferenze climatiche ed altitudinali,
che per il tipo di pianta ospite.

P oly drusus (Thoms on e onymus ) amplic ollis Desbroch ers, 1902
Reperti - Rif. Cavone, m 1400, 2.VI.1998, 3 exx. e22.YI.1999,1 ex.; Cà Berna,,
m 1100, 22.YI.1999, 1 ex.; crinale Monte La Nuda-Corno alle Scale, ffi I'750,
22.YI.1999. 2 exx..
Distribuzione in Italia - Emilia, Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Abrtzzo,
Molise, Lazio, Puglia (Anynzzr & OsBr-1n,1992; PonrR, 1932; LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Alcuni esemplari raccolti con il vassoio su erba presso la riva
del laghetto artificiale del Cavone; uno in particolare ò di colorazione maffone.

Polydrusus (Thomsoneonymus) lateralis Gyllenhal, 1 834
Reperti - Torlaino, ffi 950, 1.V.1998, 2 exx. in accoppiamento; Rif. Cavone, m
1400, 3.VII.1998, I  ex..
Distribuzione in Italia - Liguria, Piemonte, Lombardia, Friuli-Venezia Giulia,
Emilia, Romagna, Toscana, Campania, Sicilia (Anuxzzt & Oss,lr-n,1992; Ponrl,
1932; LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - A Torlaino raccolti col metodo del vassoio su Rubus idaeus.

Polydrusus (Eudipnus) mollis (Stróm, Il68)
Reperti - Poggiolforato, m 1000, IO.VI.1997 ,1 ex.; Madonna dell'Acero, m 1200,
30.V.1998,  1 ex. .
Distribuzione in Italia - Piemonte, Lomb ardia, Veneto, Trentino-Alto Adige,
Friuli-VeneziaGiulia, Emilia, Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abrazzo
(Asnrzzr & Osnr-1e,1992; Ponra, 1932; LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Raccolto col metodo del vassoio su arbusti.

Polydrusus (Polydrusus) transalpinus K. Daniel & J. Daniel, 1906
Reperti - Madonna dell'Acero, m 1200,30.V.1998, 1 ex..
Distribuzione geografîca - Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia,
Emilia, Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo (Aysnzzt & Osnu-a,
1992; Ponta, 1932; LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Raccolto a vista su Quercus pubescens.

Stasiodis parvulus (F'abriciu s, 17 92)
Reperti - Cascate, ffi 1150, 1.V.1998, I ex..
Distribuzione in Italia - Liguria, Piemonte, Lombardia, Veneto, Trentino-Alto
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Adige, Emilia, Romagna, Toscana, umbria, Abruzzo (Anntzzt & osslla , 1992:
Ponre, 1932; LurcroNr, 1929), Sardegna (MeloNr, lggl).
Note ecologiche - Esemplare raccolto su vegetazione particolarmente umida, in
prossimità del torrente Dardagna.

s*ophosoma (strophosoma) melanogrammum (Forster, 177 l)
Reperti - cascate, ffi 1150, 28.IX.1997,2 exx.; Madonna dell'Acero, ffi 1200,
30.V.1998,2 exx..
Distribuzione in Italia - Tutta Italia (Anwzzt & OsBr-l r, L99Z; poRrA, 1932:
LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Esemplari raccolti con il vassoio su pianta del genereVaccinum.

Sitona (Sitona) discoideus (Gyllenhal, l B34)
Reperti - Cascate , 1200, 1.V.1998, I ex..
Distribuzionein Italia - Liguria, Veneto, Friuli-VeneziaGiulia, Emilia, Romagna,
Toscana, Lazio, Campania, B asilicata, Puglia, Sicilia, S ardegna (Ann nzr& Ossr-r-n,
1992; PoRra, 1932; LurcroNr, I9Z9).
Note ecologiche - Raccolto con il vassoio presso il torrente Dardagna su vege-
tazione erbacea.

Sitona (Sitona) lineellus lineellus (Bosdorff, l7g5)
Reperti - Rifugio del Sasseto (presso il crinale), m 1790, |7.VIII. Iggg,1 ex..
Distribuzione in Italia - Piemonte, Trentino-Alto Adige, Friuli-Ve nezia Giulia,
Toscana (Anwzzr & Oseu-e, 1992; Ponre, 1932; Lurcroir, IgZg\. prima seqnala-
zione per I'Emilia.
Note ecologiche - Raccolto su vegetazione bassa in una giornata fresca e nebbio-
sa, al crepuscolo, con il metodo del vassoio. Secondo HoppueNN (1950), I'adulto
vive su diverse Papilionacee: Trifulium repens, Trifutium alpinum, Astragalus
arístatus, Sarothamnus scoparius.

Sitona (Sitona) striatellus (Gyllenhal, 1834)
Reperti - Torlaino, m 950, 1.V.1998, 2 exx..
Distribuzione in Italia - Tutta Italia (Aynnzzt & OsBn d,, 1992; ponrt, l93Z;
LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Raccolti con il vassoio su arbusti.

sitona (sitona) sulcifrons argutulas (Gyllenhal, lg34)
Reperti - cascate, ffi 1150,28.IX.r997,2 exx. e 1.v.199g, 1 ex.; Madonna del-
l 'Acero, m 1200,30.v.1998, 4 exx.; Rif. cavone, m 1400,3.vII.199g, z exx.;
Poggiolforato, m 1000, 8/v/L999,3 exx.; vidiciatico, ffi g50, g/vlrggg,1 ex..
Distribuzione in Italia - Tutta Italia (Annxzzr & Osnr-r- d., 1992; ponra, 1932;
Lurcroxr. 1929\.
Note ecologiche - Raccolti a vista.
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Sitona (Sitona) wuterhousei (Walton, 1846)
Reperti - Lago Scaffaiolo (pressi), m 1800,30.V.1998, 1ex..
Distribuzione in Italia - Piemonte, Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli-Ve nezia
Giulia, Sicilia (Ansnzzt & Osslr-a, 1992; PoRrA, I932;LurcroNr, lg2g). prima se-
gnalazione per I' Emili a.
Note ecologiche - Esemplare raccolto con il vassoio su pianta dr Alchemilla sp.,
in zona di prateria oltre il limite della vegetazione arborea. Secondo Hor.prraeNN
(1950), l'adulto vive su Lotus corniculatus, Lotus uliginosus e Medicago lupulina.

Sitona (Sitona) cylindricollis (F ahraeus, 1 840)
Reperti - Cascate, m 1150, 28.IX.1997,1 ex. e 1.V.1998, 1 ex.; crinale Monte La
Nuda-Corno alle Scale, m 17 50, 22.VI.I999, I ex..
Distribuzione in Italia - Tutta Italia (Annnzzr & OsBr-l \ 1992; ponrA, 1932:
LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Catturato con il vassoio su pianta di Vaccinum sp.lungo il
sentiero delle cascate e su Juniperus sp.lungo il crinale.

Hypera plantaginis (De Geer, I775)
Reperti - Lago Scaffaiolo (pressi), m 1800,30.V.1998, I ex..
Distribuzione in Italia - Tutta l'Italia continentale, Sicilia, Sardegna (Annezzt &
OsELLa, 1992; PoRra, 1932; LurcroNr, l9Z9).
Note ecologiche - Esemplare raccolto con il vassoio rn zonadi prateria, su pianta
del genere Alchemilla.
Si tratta di elemento eurizonale, segnalato dalla pianura fino a quote dr 2400 m
sulle Alpi Cozie e Marittime (Osnlr-a, 1988), ma più facile da rinvenire oltre i
2000 m. Il recente ritrovamento al Colle de I'Iseran, alta Val d'Isère (Francia) a m
2'100,2.Yil.1999,Ieg. G. Pedroni, tnnalza ulteriormente il limite altimetrico su-
periore di questa specie.

Hypera postica (Gyllenhal, 1813)
RepertÍ - Rifugio Cavone, m 1400, l1.VI.I9g7,1 ex..
Distribuzione in Italia - Tutta Italia (Annnzzt & Ossll e,, 1992; PoRrR, 1932;
LurcroNl, 1929).
Note ecologiche - Catturato col metodo del vassoio su arbusti.

Leiosoma oblongulurz Bohem an, lB42
Reperti - Madonna dell'Acero, m L200,30.V.1998, 2exx.;poggiolforato, m 1000,
8.V.1999 , 2 exx.; leg. G. Pedroni.
Distribuzione in Italia - Trentino-Alto Adige, Friuli-Ve nezia Giulia, arco
appenninico fino alla Basilicata e alla Calabria (Anwzzr & OssLLa , 1992: PoRrl,
1932; I rir61e11t, 1929).
Note ecologiche - Esemplari raccolti su arbusti di euerca.r sp.
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Ceutorhynchus contractus (Marsham, 1802)
Reperti - Rif. Cavone, m 1400, 3.VII.1998, 1 ex..
Distribuzione in Italia - Tutta I'Italia continentale, Sicilia, Sardegna (Annazzt &.
OsnLLR, 1992; Ponrl, 1932; LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Esemplare raccolto con il vassoio su vegetazione erbacea.

Ceutorhynchus erysimi (Fabricius, 1787)
Reperti - Madonna dell'Acero, m 1200,30.V.1998, 1 ex..
Distribuzione in ltalia - Tutta I'Italia peninsulare, Sicilia, Sardegna (Anntzzr &
Osnr-LR, 1992;Ponrn, L932;LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Raccolto con il vassoio su Vaccínum sp.

Ceutorhynchus sulcicollis (Paykull, 1 800)
Repert i  -  Rifugio Cavone, m 1400, 11.U.1991, I  ex. e 3.VII. I998, 3 exx.;
Poggiolforato, m 1000, 10.U.l99l, I  ex..
Distribuzione in ltalia - Tutta Italia. (Anuzzt & Osnr-r- n, 1992; PoRrR, 1932;
LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Catturati col metodo del vassoio su Lunaria rediviva.

Nedyus quadrimaculatus (Linnaeus, 1758)
Repert i  -  Rifugio Cavone, m 1400, 11.VI.I997,7 exx. e 22.YI.I999, 1 ex.;
Poggiolforato, m 1000, 10.U.1997,1 ex.; Torlaino, m 950, 22.VI.1999,2 exx..
Distribuzione in Italia - Tutta Italia (Anuxzzt & OsBr-r- t , 1992; PoRrR, 1932;
LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Raccolti col metodo del vassoio su Urtica dioica e Urtica urens.

Anthonomus (Anthonomus) rubi (Herbst, 1795)
Reperti -Torlaino, m 1200, 5.V[.199] ,2 exx.; Poggiolforato, m 1000, 10.VI.1997 ,
2 exx.; Lago Scaffaiolo (dintorni), m 1800, 30.V.1998,1 ex..
Distribuzione in Italia - Tutta Italia (Anunzzt & OssLL t , T992; PonrA, 1932;
LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Raccolti con il vassoio su vegetazione erbacea; al Lago Scaffaiolo
in zona di prateria.

Tychius (Tychíus) bicolor C. Brisout, 1862
Reperti - Cascate, ffi 1150, 1.V.1998, 1 ex..
Distribuzione in Italia - Liguria, Veneto, Friuli-Venezia Giulia (?), Emilia,
Romagna, Toscana,Laz\o, Abruzzo, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sarde-
gna (Ann rzzr & Osu-L,4., 1992; Ponre, L93Z;Lrncrolr, 1929; Carnana ,Igg}),Molise
(Osrr-r-n & Rurrr, 1994).
Note ecologiche - Raccolto con il vassoio su Astragalus monspessulanum.

Tychius (Tychius) cupnfur (Panzer, 1799)
Reperti - Madonna dell'Acero, m 1200,30.V.1998, I ex..



Distribuzione geografîca - Tutta l'Itahacontinentale, Sicilia, Sardegna(Avslrzzr
& Osnr-la, 1992; PoRrR, 1932; LurcroNr, 1929; Caroenn, 1990).
Note ecologiche - Raccolto con il vassoio su erba.

Tychius (Tychius) schneideri (Herbst, 1795)
Reperti - Crinale Monte La Nuda-Corno alle Scale , m 17 50, 2z.VI.lggg, 1 ex..
Distribuzionein Italia - Presente in tutta I'Italia continentale e in Sicilia (AssAZzr
& OssLLe, 1992; PoRrA, 1932; LurcroNr, L929; Car_olne, 1990).
Note ecologiche - Raccolto con il vassoio su Juniperus sp.

Tychius (Tychius) stephensi Schonhen, 1836
Reperti - Cascate, 1.V.1998, 1 ex.; crinale Monte La Nuda -Corno alle Scale, m
l"l 50, 22.VI.1999, 2 xx..
Distribuzione in ltalia - Tutta I'Italia continentale e Sicilia (Assnzzt & OsBr-la,
1992; PoRrR, 1932; LurcroNr, 1929: Cnloena, 1990).
Note ecologiche - Esemplari raccolti con il vassoio su vegetazione erbacea con
abbondante presenzadtTrifoliumpratense.lJnreperto del crinale è di colore nerastro.

Dorytomus (Dorytomus) edoughensís Desbrochers, 1875
Reperti - Canaia verso Sboccata dei Bagnadori, m 1100, l.v.r9g7, I ex..
Distribuzione in Italia - Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Friuli-Ve-
nezia Giulia, Emilia, Toscana, Basilicata (Aunnzzr & ossrrr, 1992; poRrR, 1932:
LurcroNr, 1929), Romagna (Televnlrt, 1995), Molise (osBr-r-n & Rullr, 1994\.
Prima segnalazione per I'Emilia.
Note ecologiche -Lalarva vive su Populus tremula e P nigra (HorruaNN, 1958).
Raccolti con I'ombrello entomologico su rami bassi di Poputus tremula in una
giornata fresca, con presenza di neve.

Dorytomus (Dorytomus) taeniatus (Fabricius, 178 1)
Reperti - Torlaino, m 950, 1.V.1998, 1 ex. e22.yI.I999,4 exx..
Distribuzione in Italia - Tutta Italia (Anwzzt & Oseu- t, 1992; PoRra, 1932:
LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Raccolti con il vassoio su erba.

Minrus campanulae (Linnaeus, 17 67 )
Reperti - Dintorni del Lago Scaffaiolo, m 1700, giugno 1998,1 ex,; crinale Mon-
teLaNuda - Corno alle Scale, ffi 1800,22.VI.1999,1 ex. (determinazioneverifi-
cata con esame dell'edeago).
Distribuzione in Italia - Liguria, Piemonte, Lomb ardia, Veneto, Trentino-Alto
Adige, Toscana, Lazio, Campania, Calabri a (Anunzzr & Osnll t , 1992;PoRrA, 1932:
LurcroNr, 1929). Prima segnalazione per I'Emilia.
Note ecologiche - Specie raccolta st Alchemilla xanthochlora (=yyalgaris var.
pratensis).
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Miarus graminis (Gyllenhal, 1813)
Reperti * Cascate, m 1150, 1.V.1998, 3 exx..
Distribuzione in Italia - Piemonte, Lombardia, Veneto, Trentino-Alto Adige,
Friuli-Venezia Giulia, Emilia, Romagna, Toscana, Marche, Lazro, Basilicata,
Calabria (Annazzt & OssLLa, T992; PoRrA, 1932; LurcroNr, 1929).
Note ecologiche - Esemplari raccolti con il vassoio su vegetazione erbacea parti-
colarmente umida, in prossimità del torrente Dardagna.

Conclusioni

I59 taxa rinvenuti nella Valle del Dardagna costituiscono un numero sufficiente-
mente rappresentativo della locale fauna a Curculionoidea, considerando le carat-
teristiche climatiche e morfologiche della zoîa.Insediate nelle diverse tipologie
di copertura vegetale, sono state rinvenute 32 specie legate alla vegetazione erbacea,
22 agh arbusti, 8 alla vegetazione arborea,2 alle piante di prateria oltre i 1700 m
ed una legata alla lettiera. Da considerare che non sono state eseguite ricerche
specifiche in quest'ultimo habitat.
Dei 59 taxa rinvenuti, 46 sono stati raccolti esclusivamente ad una quota inferiore
ai 1500 m, 8 esclusivamente in ambiente di prateria e di crinale tra i 1500 e i 1900
m di altezza,5 sono risultati presenti dalle quote più basse fino alle più elevate
della zona indagata.
Particolarmente interes s ante risulta la segnalazione di O t i o rhy nc hu s mar g ar it ife r
Reitter, 1913, noto in precedenza solo dell'Italia meridionale, e la presenza delle
seguenti sei specie, prime segnalazioni per I'Emilia:
Protopirapion atratulum (Germar, 1817) Phyllobius arborator (Herbst, 1797),
Sitona waterhousei (Walton, 1846), Dorytomus edoughensis Desbrochers, 1875,
Sitona lineellus lineellus (Bosdorff, 1785) e Míarus campanulae (L., 1767).
Si segnalano inoltre due specie e una sottospecie endemiche dell'Appennino Tosco-
Emiliano:
Otiorhynchus (Dorymerus) dol ichopterzs Magnano, 1967, Otiorhynchus
(Dorymerus) cyclophthalmus Solari, 1946, Otiorhynchus (Otiorhynchws)
griseopunctatus falteronae Pesarini, I 968.
Merita un cenno particolare I'ambiente del crinale appenninico tra il Monte La
Nuda e il Corno alle Scale e nelle immediate vicinanze del Rifugio del Sasseto
(Passo dello Strofinatoio), per le condizioni climatiche (venti forti e repentini
abbassamenti di temperatura), spesso difficili anche d'estate; qui sono state rinve-
nute 13 specie, di cui 6 sicuramente non occasionali, per una certa presenza di
esemplari e per I'insediamento di piante ospiti tipiche, mentre 6 sono state cattu-
rate solo in questo tipo di ambiente in tutta la valle del Dardagna: Otiorhynchus
sanguinipes Boheman, 1843, Sitona lineellus lineellzs (Bosdorff, 1785), Sitona
waterhousel (Walton, 1846), Hypera plantaginís (De Geer, ll75), Tychius
schneiderl (Herbst, 1795), Miarus campanulae (L., 1767). Tra questi solo
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Otiorhynchus sanguinipes Boheman 1843 è un tipico elemento eualpino, presente
sia nelle Alpi che negli Appennini. Per altri commenti, si vedano le note ecologi-
che alle diverse specie.
I risultati della ricerca dimostrano la notevole importanzadellaValle del Dardagna,
per I'abbondanza e la diversità della fauna a Curculionoidea. Ulteriori ricerche,
soprattutto oltre i 1500 m s.l.m., porteranno molto probabilmente al rinvenimento
di altri taxa di notevole interesse ecologico e biogeografico.
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